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Perché un Italian Research 
Monitor

Obiettivo
Rendere disponibili dati affidabili e comparabili su 
output della ricerca (pubblicazioni, dataset, 
software), accesso aperto, attività OS, costi, 
progetti, collaborazioni per prendere decisioni 
informate. 

Approccio
Integrare fonti esistenti, migliorarne qualità e 
interoperabilità e costruire indicatori leggibili a 
livello di repository, di istituzione e, in 
prospettiva, di sistema paese.

Un’infrastruttura condivisa per leggere, confrontare e 
migliorare l’esposizione dei risultati della ricerca 
italiana



Dal bisogno di indicatori comuni al pilota OpenAIRE e alla prospettiva 2027.
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2022: Da dove siamo partiti

Nasce l’esigenza di misurare l’Open Science in modo condiviso.

Nel 2022 un gruppo di Università ed enti di ricerca individua la necessità di indicatori 
comuni per raccogliere dati confrontabili a livello locale e nazionale.



2023: OS Observatory 
IT,  il primo schema 
condiviso 

Lo Schema di monitoraggio attività di 
Open Science, pubblicato il 15 dicembre 
2023 (10.5281/zenodo.10389873) e 
denominato 
«OS Observatory IT», prevede una serie di 
indicatori suddivisi in 6 aree tematiche: 

La rilevazione 
• è annuale
• non prevede la compilazione 

obbligatoria di tutti gli indicatori 
viene effettuata tramite un ambiente 
virtuale e collaborativo (D4Science), a 
cui è possibile iscriversi: Open Science 
Observatory Italia

Politiche OS 

Costi 

Prodotti della ricerca

Formazione/Informazion
e

Citizen science

Valutazione 

https://doi.org/10.5281/zenodo.10389873
https://services.d4science.org/web/osobservatory_it
https://services.d4science.org/web/osobservatory_it


2023-2025: L’avvio della 
comunità

Il valore della fase 2023-2025 non 
è solo la raccolta dei dati, ma la 
costruzione di pratiche comuni: 

cosa misurare, 
come raccoglierlo, 

come renderlo confrontabile.

11 atenei hanno sperimentato la raccolta condivisa dei 
dati:

• POLITO (2023)

• SNS (2023-2024)

• UNIBO (2023)

• UNIMI (2022-2023-2024)

• UNIMIB (2022-2023)

• UNIMORE (2023)

• UNIPD (2022-2023-2024)

• UNIPV (2022-2023-2024)

• UNITN (2022-2023)

• UNITO (2023)

• UPO (2022-2023-2024)



Il progetto pilota 2026: dalla 
raccolta manuale a un Monitor 
integrato

A inizio 2026 9 atenei (SNS capofila  + 8 atenei aderenti), 
già coinvolti nell’esperienza dell’OS Observatory IT, 
firmano un Memorandum of Understanding con OpenAIRE 
per un progetto pilota basato sul Monitor di OpenAIRE.

Da una raccolta locale di indicatori si passa a una 
infrastruttura condivisa, aperta e interoperabile basata 
sull’OpenAIRE Graph. 



Una vista integrata dei risultati della ricerca, basata su sorgenti 
interoperabili, classificazioni e processi di validazione condivisi.

Il flusso informativo collega repository, piattaforme editoriali e 
servizi OpenAIRE, garantendo maggiore completezza di dati e 
metadati e rendendo visibili i dati nel Monitor.

Fonti dati e interoperabilità: 
come i dati arrivano al 
Monitor



Tre livelli di 
monitoraggio



Il repository mostra ciò che l’archivio espone; il livello istituzionale integra più fonti.

Livello Repository
• Dati provenienti dal singolo archivio
• Consente verifica e miglioramento dei 
metadati che si riflette nella qualità dei dati 
raccolti e mostrati da OpenAIRE
• Grafici utili per reportistica interna

Livello Istituzionale / RPO
• Integra dati da più fonti, non solo dal repository
• Consente il confronto tra istituzioni e 
l’individuazione di prodotti mancanti
• Aumenta la completezza della vista





La verifica delle sorgenti dati è il prerequisito dell’intero processo.

Verificare le 
sorgenti



La corretta identificazione consente di attribuire in modo più affidabile prodotti 
della ricerca, progetti, finanziamenti e collaborazioni alle rispettive istituzioni.

 

Identificare le 
organizzazioniProblema: organizzazioni duplicate o descritte in modo incoerente.

Azione: verifica e correzione tramite OpenOrgs.
Risultato: attribuzione più affidabile di prodotti, progetti e collaborazioni. 



Problema: tipologie di prodotto diverse nei singoli IRIS rendono difficile 
confrontare e aggregare i risultati della ricerca tra atenei.
Azione: mappatura IRIS-COAR (tipologie standard condivise)
Risultato: prodotti della ricerca più confrontabili e aggregabili tra istituzioni

Standardizzare le tipologie



Lavorare sulla qualità dei 
dati



Gli atenei non hanno solo testato, stanno coprogettando il Monitor.

Analizzare e coprogettare i 
grafici



Dal progetto pilota 
a un’infrastruttura stabile e 
condivisa



Gli atenei  che partecipano al progetto pilota Italian Research Monitor hanno ripensato all’originario 
Schema di monitoraggio attività di Open Science
• modificando alcuni indicatori, 
• dettagliando le modalità di raccolta dati per renderli maggiormente uniformi e confrontabili.

La versione 2.0 dello Schema di monitoraggio è pubblicata in Zenodo: 
10.5281/zenodo.22746882

Alcune dimensioni dell’Open Science non sono ricavabili dalle fonti 
interoperabili e devono continuare a essere raccolte localmente. 
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Integrazione dei due livelli

https://zenodo.org/records/10389874
https://doi.org/10.5281/zenodo.22746882
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